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Salario e carovita: primo· terreno 
di scontro tra ' proletari e governo 
Dietro la chiusura dei forni a Napoli, l'altro braccio della trama nera: un altro pesante strumento per ipotecare 1'« in­
versione di tendenza »- Ma chi paga sono i proletari - La vera inversione di tendenza è soltanto la riconquista del po­
tere d'acqu'isto delle masse, attraverso la lotta operaia e proletaria per il salario 

Il nuovo go-verno di centro-sinistra 
si è inse'Cltiato sal'u1'ato dali tumulti 
per i,l 'Pane a Napoli. Dietro al·la 
mancalnza di 'Pane non ci sono evi­
dentemente sOiltanto le manovre spe­
clil'ative di alCLtni tra i più grossi pa­
nifjocatori di Napol'i, ·l'linefficienza del­
l'.MMA (II 'ente di stato costituito per 
togli·e·re ·al,la Federconsorzi il mono­
palio degl.i ammassi, e 'ohe ha finito 
per essern'e invece un duplicato), l'a 
ascesa dei prezZ'i del g·rano 'Sul mer­
cato linternaZ'ional e. 

C'è all'che, e non va sottova l'uta1'a , 
una es'pl,ilcita manovra poi'itica che 
non e·sita a provocare ,la 'cO'IiI·e'ra po­
polare e che ha scel1'o questo mo­
mento per mettere in diffi'cO'ltà il 
governo, facendosi beff·e dei s'uoi di­
chiarati intenti di mettere sotto c'on­
traNo i prezzi. 

europeo nO'n dovrà fare anche lui la 
coda alla frontiera, come accad-e a 
tutte 'le merci, e non salo a'He mer­
ci, ma 'anche agli emigran1'i, lin que­
sto periodo?). III quinto è quello dei 
panifitcator.i, e così via. Il fatto è 
dhe sarà aSisai djtff,iai,le per iii nuovo 
gOVlerno, quand'lanche avesse la vo­
,Iontà di farlo, rimettere in riga le 
« fvrze economiche» a cui Andreotti 
ha 'sciolto ,la briglia. 

D"alltrande, una prima conclusione 
di qu·esta vicenda è sicura: il fatto 
che li giornal·i Idi tutta Itali'a siano 
usciti 'con la notizia in pr'ima pa­
gina ·del pane a 1000 (o 1300) lire, 
dovrebhe per lo meno sortire 'i'ef­
fetto 'di impecftire che qualtcuno pensi 
ancora a protestare se esso 'costerà 
poi ' « solo» 400 o 500 'lire al chilo! 
H 'che, per molti 'Proletari, equivale 
alla chiusura dei fomi. . 

ha 'preoedenti nemmeno ne'lle più ser­
vil'i esperienze ·dei precedenti go­
verni di C'entro-sinistra. 

Se questo aocade non è solo per 
una perversa vdlontà di queste cen­
tra~i e'conomi'che, ma perché la crisi, 
Haliana e interrl'azior1>ale, offre il ter­
reno più propiz·i·o a questo « ;Iibero " 
operare dellie 'cosfddett-e I( forze di 
mercato ". 

Seppure in mani·era più attenuata, 
g~i stessi fenomeni che fanno sob­
balzare 'i'l governo italiano suilole sue 
poltrone, agi's'cono in tutto i I resto 
del mando: l''inflazione non aocenna a 
diminuire in nessun paese capital/i­
stico, e -l'ultimo rapporto dell 'OCDE 
(oI'as'Socilazione -dei 20 paesi più svi­
luppati) getta un vero e proprio grido 

di al,larme suille tendenze 'inflazioni­
stiche , dopo aver constatato che nes­
suno,de'gli strumenti di quel vasto 
arsenale che è st'ato util'izzato in 
questi anni, ha sortito io! benché mi­
nimo effetto. 'I prodo1'ti agrico'j,j sal­
gono altle stel,le a partire dal paese, 
gli USA, che hanno le strutture 'agri­
cole più robuste del mondo, e che 
si ritrova sempre ,di più ingolfato in 
una pollitica proteZ'ionistica e restrit­
tiva destinata 'a mettere alla fame due 
terzi della pO'polazione mondiale (ma 
l'Europ'a ·non è ,da meno). 

Riportare ordi·ne nei mercati mo­
netari mondiali è diventata una fati­
ca di Si'sifa per tutti quei goverrri 
(ma sono sempre meno) che ancora 

(Continua a pag, 4) 

La lotta per il pane a Napoli 

LA CONTR,O-RIVOLU­
ZIONE BRASILIANA 

Un'offensiva imperialistrca è in pie­
no corso in America Latina. La re­
staurazione consolidata di un predo­
minio assoluto della metropoli, coi 
suoi monopoli giganti, su tutto un con­
tinente in via di transizione da arcai­
che strutture agrario-industriali a una 

. struttura integrata in un unico siste­
ma capitalistico avanzato, basato sul­
la divisione del lavoro, è una minac­
cia che si profila concretamente co­
me un possibile passaggio obbligato. 
In una fase di euforia riformistica che 
ha raggiunto il suo culmine con la re­
cente vittoria elettorale del peroni­
smo in Argentina, complessi mativi 
(fatti di frustrazione per il ripiega­
mento delle guerriglie e di rivalsa da 
parte di coloro che avevano sempre 
avversato la lotta armata), hanno in­
dotto molti a nascondersi il pericolo 
reale di una fase di totale restaura­
zione imperialistica nel subcontinen­
te americano. Adesso questo perico­
lo appare reale. Solo la lotta operaia, 
con una direzione rivoluzionaria deci­
sa, può sventare la minaccia. 

E' vero che una formula rinnovata 
di nazionalismo sta affermandosi in 

numerosi paesi latino-americani. Ma 
parallelamente risorge (ed è di catti­
vo augurio) la pretesa teorica dell'esi­
stenza di una borghesia nazionale, 
collegata a quella della funziane pro­
gressista di un capitalismo di stato 
che rivoluzioni nazioriali effettive co­
me quelle della Cina, del Vietnam e 
anche di Cuba avevano sepolto sotto 
i detriti di un effettiva capitalismO' 
burocratico e di una borghesia che 
appariva distrutta dal terremoto so­
cIale_ 

La partita è aperta e quindi diamo 
per scontato un certo margine possi­
bile di valutazione troppo pessimisti­
ca; ma è lecito cogliere nei fatti un 
sintomo di ritorno dell'egemonia im­
perialistica, attraverso apparati meno 
labili di prima, con strutture ecano­
miche più moderne e sistemi sociali 
più adeguati, capaci di cancellare per 
un lungo periodo le consegue(lze del­
la rivoluzione cubana. 

In queste ultime settimane, f'Uru­
guay ha visto cadere ogni residuo di 
democrazia costituzionale sotto un 
colpo di stato di tipo brasiliano. In Ci-

(Continua a pago 4) 

La Siituazione ·d"altronde è tornata 
relativamente tranqui Ila a Napol·i, ma 
niente ci diGe che non debba tornare 
tesa quant'o pl1ima. tla farina scarseg­
gia in quasi tutto io! merildione, non 
solo lin SilCiliia, ma anche in a·I1'r-e 
regionli, ·e, ovunque, al sud . come a'l 
nord, sono previsti, 'i'n barba ai pro­
olami ,di La Ma'l1ia e aHeindagini de,I­
i"Istat sU'I « ra'Hen1'amento » del ritmo 
inflaziO'ni'stico. aumenti del prezzo del 
pane ·a breve termine, a poche sett,i-­
mane -o mesi daH'ul,tlimo aumento. 
Non valgono a « tranqUlI1t1 izzare g,1 i 
an'imi » 'le 'diClhiarazioni rHas'ci.ate 'ieri 
da Ferrari-Aggradi, un mini'stra ,le cui 
mani af,fondano ~ino ai gomiti nellia 
fanina, fin da'itl'epooa de'Na Federcon­
SorZ'i. Era stato annunciato che ·l'AIMA 
avre1bbe immesso prontamente sul 
mercato le su'e scorte, 'ma poi 'si è 
SCOperto ohe queste S'corte non <Ci 
Sono quasi. Così è intervenuta la 
CEE, 'impegnandosi a ri,fornire oI'Ita­
lia di grano a prezzi di intervento, e 
in deroga a tutt-e ,l'e procedure. Ma 
subito dopo gli organismi comunitari 
si Isono affretta1Ji a dira'mare un co­
municato per « tranqui,I'lizzare" l'opi­
nione 'pubbl,ica sui 'Iivel·li deHe 'Ioro 
Scorte , Segno 'ohe, 'in un mondo ,i'n 
cui i prezzi dei f.}rodotti agri'coli sal­
gono alle 'stel,le e 'Ie derrate scar­
seggliano, r1isU'C'chrate dal protezioni­
smo più 'S'cat'enato, nemmeno li diri­
genti 'de l'la CEE si sentono troppo s,i­
Curi. D'altronde 'tl grano non è che 
uno dei 'Problemi; ·l'altro sono g'l i ac­
caparramenti attuati ·dalle industrie 
mollitorie (quasi tutte, guarda caso, 
in mano amel"icafl'a); Iii terzo è quello 
dei trasport'i (·Ia Sioilia incontra del­
le d!iff,icOiltà a rifornirsi anche per 
questo motivo, e d'altrofl'de, io! grano 

Questa del pane, comunque, è salo 
l 'u'ltiima, ,in ol"d.ne di tempo, di quel·le 
«manovre speculative '" che hanno 
aocompagnato ·Ia nascita del centro-
sin i'st,ra. . 

TralaS'C'iando Bertol,i, l'anarchico di 
stato, o addirittura il « giovedì nero" 
del 12 apri'l,e :per non andare troppo 
in là, si è avuto un 'al1'ro « giovedì 
nero" per Ila ,lira, organizzato questa 
volta, come si è poi 'saputo, ·da'l go­
vernatore de,l'la S'anca d'ltahia; un 
«mercoledì nero» de1l1a borsa, or­
ganizZ'ato dai 'P~incipaligruppi t.inan­
ziiari ,ita'lo-él'mericani; la mi,naoaia, tut­
t'ora incombente, di una interruzio­
ne dei rifornijmenti di benzina in pie­
no ag'0510, con 'lo scopo di spuntare 
un aumento dei prezZli a profitto del­
le società americane; e. infine, ,la 
mesea lin atto di una vera e propria 
stretta cre'ditizia, pr ima ancora ,,-che 
la Banca d· ltalia si sia mossa lin ta'i 
senso, da parte di numeros'i istituti 
di creldito, soprattutto a livello regio­
na'le (su questo 'c 'è già stata una pre­
sa di posizione u.ffici'ale da parte del­
la giunta regional·e Umbra , mentre 
a'bljiamo notizia 'che il Credito Ro· 
magnolo, un istituto 'contwHato da 
Monti, ha ~atto sospendere a tutte 
le sue Hlial.i, con comunicazione ri­
se·rvnta « vralle ", tutte le praticche 
per ,la concessione di hdi alle piccole 
e medie ,industrie). Insomma il fronte 
delle "forze economiche" messe in 
moto da Andreotti, e intenzionate a 
spedire contro Rumor i loro siluri 
con periodica regolarità, è molto am­
plio e sostenuto: non 'avrà la forza di 
far cadere il governo da destr.a, ma 
senza dubbio ,il potere di ricatto che 
esso esercita nei suoi confront i non 

LA POLIZIA CARICA ' BAMBINI E DONNE 

Un nuovo, urgente 
• Impegno per il giornale 

Si a·vvicina il mese di agosto che, come è noto, è il periodo plU 
difficile per il nostro giornale, sia dal punto di vista della distribuzione 
e delle vendite, sia da quello del finanziamento, perché in molte sedi 
del nord il nostro lavoro viene praticamente sospeso per la chiusura 
delle fabbriche. La nostra situazione finanziaria è drammatica; per cui 
Occorre che tutti i compagni si impegnino a fondo per evttare un 
tracollo nel prossimo mese. 

Da qualche settimana invece la sottoscrizione per il giornale è 
andata continuamente calando. Ciò in parte è spiegabile con l'impegno 
finanziario a cui molte sedi hanno dovuto far fronte per organizzare i 
convegni locali. Ma l'approssimarsi del mese di agosto non può in 
nessun caso significare una diminuzione dell'impegno di tutti i com­
pagni in tema di finanziamento del giornale_ E' necessario quindi che 
tutte le sedi, tutti i compagni, tutti i nostri sostenitori, e in particolare 
quelli che prevedono di andare in vacanza nel mese di agosto, si im­
pegnino a dare alla sottoscrizione per il giornale il massimo contri­
buto di cui sono capaci. 

------------------------------------------------------------------

NAPOLI, 21 luglio 
Per tutta la giornata di ieri sono . 

continuate barricate e blocchi strada­
li alla calata Capodichino. Diversi au­
tobus e filobus sono stati incendiati 
e presi a pietrate dopo aver fatto 
scendere tutti i passeggeri. Nel po­
meriggio c'è stato qualche scontro 
isolato tra polizia e ragazzini dai 7 ai 
14 anni . 

La polizia è intervenuta in forze la 
sera, verso le 22, lanciando candelot­
ti lacrimogeni, ferendo bambini, don­
ne, fermando molte persone. Forze di 
polizia fresche sono state fatte arri­
vare da fuori e hanno aspettato , chiu­
se dentro l'aereoporto di Capodichi­
no, fino alla sera , quando molti pro­
letari, operai, donne che durante il 
giorno erano rimasti in piazza a di­
scutere, se ne sono andati via. La vio­
lenza poliziesca, testimoniata da al­
cuni operai che erano presenti, è sta­
ta una specie di « rivincita " sulla ca­
rica che le donne àvevano fatto la 
mattina contra i poliziotti, che si era­
no permessi di attaccare i ragazzi. 

Tutti i quotidiani oggi parlano di 
« strumentalizzazione »: il « Mattino" 
e il «Roma" riportano come «pro­
va " un volantrno del PC(m.I.)I , in cui 
si invitano i proletari a costituire dei 
comitat i di quartiere contro l'aumen­
to del prezzo del pane. 1\ «Corriere 
della Sera ". riprendendo discorsi già 
fatti ieri , prospetta una nuova Reggio 
Calabria : « Sono gli stessi panificatori 
che affamano la città, le popolazioni 
più misere di Napoli .. . eppure si veri­
fica l'assurdo: i panificatori sono ap­
poggiati proprio dal popolo, dalle don­
nette. dai ragazzi che non hanno pa­
ne ... la figura di un masaniello sta 
forse già per delinearsi anche in que­
sta vicenda. Staremo a vedere, se 
Napoli è come Reggio Calabr ia ". 

Ma la verità sugli incidenti d i ieri 
è quella che raccontano gli operai 
dell'lgnis , dell'Alfa Sud, della Rhod ia­
toce. che la sera stessa e questa mat­
tina stavano in piazza. Ieri mattina 
uan decina di fascisti (alcuni, ben in­
dividuati, provenienti da Secondiglia· 
no) hanno tentato di infiltrarsi tra le 
donne e i bambini: " I fascisti - ha 
detto un operaio - hanno pagato una 
quindicina di mariuoli perché incitas­
sero i ragazzini a fare casino e in­
cendiassero gli autobus ". E' una tec­
nica già sperimentata; le carogne ne­
re si sono poi dileguate, dopo aver 
messo in piedi la loro provocazione 
e hanno lasciato che la polizia fa-

cesse il resto, scatenandosi al mo­
mento opportuno contro i bambini e 
le donne. Questa manovra è parzial­
mente riuscita, nel senso che, inse­
rendosi in una situazione di grossa 
tensione. ha creato momentaneamen­
te confusione rispetto agli obiettivi 
reali e ha dato spazio alla polizia di 
intervenire con tutta la sua violenza 
criminale. Ma è rimasta anche com­
pletamente isolata dal punto di vista 
politico, all'interno dello stesso quar­
tiere. 

"Dopo il primo momento - ha 
spiegato un operaio - ci siaj1lo riti­
rati sui marciapiedi perché ci erava­
mo accorti che incendiare i mezzi 
pubblici così, senza obiettivi più pre­
cisi, non aveva senso politico. Oui ad 
esempio ci sono dei grossi panifica­
tori; a quelli bisognerebbe imporre 
di non vendere il pane a borsa ne­
ra ". " E' alla prefettura, o al comune 
che sta più vicino, che si dovrebbe 
andare in corteo ". " Bisogna partire 
da dentro le fabbriche - diceva un 
gruppo di operai de ll a Rhodiatoce -
e fare uno sciopero generale in tutta 
Napoli, oltre che fare le manifesta­
zioni quartiere per quartiere ". 

I( E' stata una casa malto bella -
ha detto una donna anziana -- ci sia­
mo tenuti la piazza per tre giorni: è 
perciò che mandano la farina. Se non 
facevamo niente , il governo se ne in­
fischiava ". 

" A Napoli ci stanno tanti quartieri 
proletari e poi lì ci sono i centri di 
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potere -- diceva un operaio -- si do­
veva partire anche in 200 e andare 
alla prefettura . Per strada ci sarem­
mo ingrossati ". 

C 'è dunque da un lato l'individua­
zione di questo tentativo di manipo­
lazione, politicamente fallito, e, nello 
stesso tempo, la · coscienza che per 
imporre i propri obiettivi si deve 
scendere in piazza. Dall'altro, negli 
81ementi più coscienti, gli operai, i 
giovani compagni, la 'consapevolezza 
che, per ottenere il ribasso dei prez· 
zi bisogna organizzarsi, partire dalle 
fabbriche per coinvolgere tutti gli 
strati proletari, identificare con chia­
rezza obiettivi, controparte, nemici 
delle nostre lotte. 

"Se c'eravamo noi - diceva un 
operai -- la polizia non avrebbe fat­
to niente. I cortei operai non ha il 
coraggio di attaccarli. Ha aspettato 
che ce ne fossimo andati per carica­

. re dei ragazzini ". Da questa matti-
na i forni dovrebbero riprendere tutti 
a funzionare. Intanto nei quartieri pro­
letari più omogenei, gli operai si so­
no organizzati contro la borsa nera. 
« A Barra, spiegava ieri un compagno 
dell 'Alfa Sud, i forni sono sotto con­
trollo. Se qualcuno vuole vendere il 

pane a più di 200 lire- al kg., sa già 
che è pronto un gruppo organizzato 
per requisirgli il pane e distr'ibuirlo 
gratuitamente ". 

Nella nottata di ieri la polizia ha 
fermato cinque giovani di Capodichi­
no, che non sono ancora stati rila­
sciati. 

Durante tutto il giorno nei quartieri 
popolari la gente ha continuato a so­
stare e a discutere in capa~nelli. 

E' chiaro a tutti che le misure 
I( straordinarie" potranno durare solo 
qualche giorno, e che l'impegno a te­
ner~ fisso il prezzo del pane vale so­
Ia finché dureranno i 200 mila quinta­
li di grano inviati dal governo e messi 
in vendita ai prezzi di 6 mesi fa. Una 
volta esaurita quella scorta , si torne­
rà al punto di partenza, se non inter­
viene nessun provvedimento per ab­
bassare il prezzo della farina . 

Già oggi in alcuni forni, in deroga 
al decreto prefetti zio del 5 luglio, il 
prezzo del pane è stato aumentato di 
20'30 lire. 

La necessità quindi di estendere la 
mobilitazione sui prezzi , a partire dal­
le fabbriche e con una vera e propria 
piattaforma da imporre al prefetto e 
al governo, è più sentita che mai. 

MONZA - 30 giorni (ma d'ospedale) 
al fascista autore della sparatoria 
(e -risparmiato dai giudici) 
MONZA, 21 luglio 

Ne avrà per 30 giorni. Questo han­
no detto i medici del pronto soccor­
so dopo aver visitato il fascita More­
no Bertarelli portato lì d'urgenza dopo 
uno « scontro " . La diagnosi è trauma 
cranico. 

Moreno Bertarelli aveva fatto mol­
to parlare di sè negli ultimi tempi. Il 
5 luglio mentre si trovava a bordo del· 
la sua automobile aveva sparato nu­
merosi colpi di pistola contro tre 
compagni de l movimento studenteséo 
e poi era passato davanti ad un bar 
frequentato da compagni scaricando 
di nuovo la pistola contro di loro. Sol­
tanto per un caso non era stato col­
pito nessuno. Ouesto episodio non 
era che l 'ultimo di una lunga catena 
di attentati, aggressioni, esplosioni 
che i fascisti avevano comp iuto per 

tutto il mese di giugno contro i com­
pagni del movimento studentesco a 
Monza. con ripetute esplosioni al tri­
tolo e lanci di bottiglie incendiarie 
contro le case dei compagni. Il fasci­
sta Bertarelli, arrestato poco dopo la 
sparatoria , era stato giudicato per di­
rettissima dal tribunale di Monza che 
dando un esempio di incredibile rapi­
dità ed ·efficienza. nel giro di 4 giorni 
lo aveva giudicato, condannato a tre 
mesi con la condizionale e rimesso in 
libertà! 

Risparmiato dalla giustizia borghe­
se, il fascista Bertarelli ha dovuto fa­
re i conti con altri. Ieri mattina al le 
8.30 è stato sorpreso da sconosciuti 
poco prima di entrare nella sua scuo­
la, l'istituto tecnico Mosè Bianchi . 
dove doveva recarsi per sostenere 
gli orali dell'esame di maturità . 
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Incontro con il sindacato di Shanghai 
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Discussione con la Confederazione Sindacale di Shanghai. 
Partecipa la compagna Chang Hsiou-chin, membro della Confederazione 

sindacale municipalfJ di Shanghai, dirigente del sindacato del settore delle 
costruzioni. Sono presenti una compagna e dUf3 compagni, anch:essi mem­
bri del Sindacato. Il testo ci è stato fornito dalle Edizioni Oriente, che rin­
graziamo. 

INTRODUZIONE 

Ci avete posto delle domande sul­
le caratteristiche, e i compiti del sin­
dacato nella fase attuale di costru­
zione del socialismo .. Siamo contenti 
di avere questa bella occasione per 
discutere con voi queste questioni, 
sulla base delle nostre conoscenze. e 
per imparare da voi. 

La Confederazione sindacale di 
Shanghai è passata attraverso la 
grande Rivoluzione culturale proleta­
ria. Il 16 aprile 1973 abbiamo tenuto 
il Quinto Congresso della Confedera­
zione sindacale e abbiamo eletto i 
nuovi dirigenti della Confederazione. 

Dopo la grande Rivoluzione cultu­
rale proletaria. il carattere della Con­
federazione Sindacale è questo: essa 
è una organizzazione di massa degli 
operai e dei proletari; una colonna 
della dittatura del proletariato; è un 
ponte. una catena che unisce il par­
tito alle grandi masse popolari; inol­
tre. è una scuola' in cui si impara il 
comunismo. 

Queste caratteristiche del sindaca­
to sono state definite dalla teoria mar­
xista-leninista e dall'insegnamento 
del presidente Mao Tse-tung. 

Dopo la grande Rivoluzione cultu­
rale proletaria e la lotta tra le due I i­
nee. il sindacato ha questi compiti. 

1) In primo luogo. organizzare le 
masse per studiare i I marxismo-leni­
nismo e il pensiero del presidente ' 
Mao in modo coscienzioso . Il sindaca­
to deve educare sul fronte ideologico 
e politico a criticare il revisionismo 
e il capitalismo. deve educare sulla 
lotta di classe. deve educare sulla lot­
ta tra le due linee. Secondo !'inse­
gnamento del grande Lenin, i sinda­
cati devono essere tre scuole: una 
scuola per prendere in mano l'econo- ' 
mia, una scuola di studio e gestione, 
una scuola 'di ·comuni·S'mo. Come ci in­
segna il presidente Mao Tse-tung, que­
sto è necessatio per costruire una 
classe operaia ferma e forte. 

Nel passato c'è stata un'ardua lot­
ta tra due. linee all'interno del " movi ­
mento operaio. Liu Shao-chi propo­
neva al movimento operaio ima linea 
revisioni sta. Riguardo alla questio­
ne: «cosa devono fare i sindacati : 
devono essere una scuola? " Liu da­
va una risposta negativa, soprattutto 
per quel che riguarda lo studio del 
marxismo-Ieninismo e delle opere del 
presidente Mao Tse-tung. Quella linea 
revisionista screditava lo studio del­
le masse proponendo un tipo di stu­
dio formalistico, e metteva l'accento 
in primo luogo sulla produzione, poi 
sul benessere degli operai e soltanto 
da ultimo sull'educazione. Insistendo 
soprattutto sulla produzione , propo­
neva una politica economicista e di­
struggeva il sindacato come scuola. 

Secondo l'insegnamento del marxi­
smo-Ieninismo il compito storico del 
movimento operaio internazionale è 
la distruzione del capitalismo: com­
pito del sindacato è di educare la 
classe operaia per il raggiungimento 
di questa meta. 

Opponendosi all'educazione su que­
ste questioni fondamentali riguardan­
ti il movimento operaio di tutto il 

mondo. Liu Shao-chi ha sabotato la 
rivoluzione mondiale. 

Liu Shao-chi ha anche rinnegato il 
carattere di classe dei sindacati. Egli 
diceva che siccome la proprietà de i 
mezzi di produzione era stata trasfor­
mata, non esisteva più la contraddi­
zione tra proletari e capitalisti, e che 
quindi anche questi ultimi potevano 
entrare nei sindacati (così come nelle 
campagne i contadini ricchi e i pro­
prietari fondiari avrebbero potuto, se­
condo Liu, entrare nelle associazioni 
dei contadini poveri e medio poveri). 

Ora abbiamo formato molti gruppi 
di studio tra gli operai, e organizzia­
mo delle riunioni in cui si discutono 
dei rapporti, si fanno riassunti di te­
sti importanti e si tira il bilancio delle 
esperienze compiute dalle masse po­
polari; diffondiamo gli esempi di chi 
ha organizzato bene lo studio e pro­
muoviamo gli scambi di esperienze 
tra gli operai. Abbiamo lanciato un 
appello per diffondere i buoni metodi 
di studio ed elevare la coscienza 
operaia. 

In questo modo abbiamo preso 
strettamente in mano l'educazione sul 
fronte ideologico e sulla lotta di clas­
se. In particolare ci opponiamo con­
tro la tendenza capitalista a corrom­
pere gli operai con dei vantaggi im­
mediati, e eleviamo la capacità degli 
operai di resistere a questa corru-
zione. 

Questa 
differenza 
sindacato. 

educazione è una chiara 
tra il vecchio e il nuovo 

L'organizzazione del sindacato di­
pende dall'andamento della lotta di 
classe (Ciò è vero tanto per Shan­
ghai che per tutta la Cina) . Subito 
dopo la Liberazione i sindacati com­
battevano la lotta di classe, e aveva­
no molto prestigio tra gli operai. Poi 

. a poco a poco Lui ShaQ-chi è interve­
n'uto e ha fatto dei passi perniciosi 
contro la linea giusta; di conseguen­
za il sindacato ha perso la sua vitalità 
e la sua combattività, e non ha più 
goduto di prestigio tra gli operai. 

Durante la grande Rivoluzione cul­
turale proletaria, seguendo la linea 
proletaria del presidente Mao, gli 
operai hanno rifiutato la vecchia linea 
e si sono organizzati in gruppi di ri­
bellione. A Shanghai è stato ·formato 
un Quartier generale della Ribellione 
degli operai di Shanghai che ha go­
duto di grande prestigio tra gli ope­
rai. Appena costituito, ha affermato la 
lotta di classe; si è opposto alla linea 
revisioni sta di Liu Shao-chi e ha com­
battuto eroicamente contro gli ele­
menti capitalisti che si erano infil­
trati nel partito e si erano avviati sul­
la via capitalistica . Così. gli operai di 
Shanghai , gu idati dal Quartier genera­
le della Ribellione , hanno combattuto 
eroicamente contro la tendenza del 
capitalismo di corrompere gli operai, 
ossia contro l'economicismo. 

Ora che hanno imparato da questo 
Quartier generale, e che fanno del­
l'educazione la loro attività principa­
le, i sindacati si attengono ferma­
mente alla lotta di classe, alla lotta 
politica, alla lotta tra le due linee, e 
avendo riacquistato la loro combatti­
vità, godono di grande prestigio tra 
gli operai. 

2) Il secondo compito del sindaca­
to riguarda la produzione. 

Secondo l'insegnamento del Presi­
dente Mao, la costruzione socialista 
deve avvenire sulla base di questi 
principi: '« fare la rivoluzione e pro­
muovere la produzione" , "lavorare 
con impegno, mirare in alto, quantità, 
qualità, rapidità e economia". 

Anche i vecchi sindacati si occupa­
vano della produzione . ma poiché non 
avevano un orientamento chiaro si 
erano avviati su una strada sbaglia­
ta. Ora noi facciamo la produzione se­
condo il principio: . mettere la politi­
ca proletaria al primo posto. In que­
sto modo la prodUZione ha un orien­
tamento chiaro. Gli operai hanno una 
ch iara visione sul perché' fanno la 
produzione: per costruire il sociali­
smo, per rafforzare la base economi­
ca del socialismo. Infatti la classe 
operaia ha la missione storica di abo­
lire completamente il capitalismo, e 
per far questo non basta lanciare de­
gli appelli, occorre anche avere una 
base economica solida. Questo signi­
fica mettere al primo posto la poli­
tica sulla produzione. 

Liu Shao-chi invece metteva al pri­
mo posto la produzione, e metteva 
da parte la politica proletaria. Sicco­
me lo scopo della produzione non era 
chiaro, ci sono stati dei cattivi ele­
menti che hanno messo al primo po­
sto i profitti, e' così facendo hanno 
favorito la formazione di ideologie 
capitaliste. 

Liu Shao-chi propugnava i « sinda­
cati di produzione» e non parlava 
mai di politica proletaria . 

Noi invece usiamo l'espressione 
concentrata del Presidente Mao «fa­
re la rivoluzione e promuovere la 
prodUZione ", secondo cui la rivoluzio­
ne prevale sulla produzione. 

3) Il terzo compito dei sindacati è 
quello di formare dei quadri dagli 
operai. 

Il grande Lenin ci ha insegnato: i 
sindacati sono « una riserva» per il 
potere politico dello stato. Per mez­
zo dell'organizzazione sindacale ab­
biamo formato molti quadri operai 
per l'amministrazione statale. Se noi 
manderemo continuamente allo stato 
quadri scelti tra gli operai per assu­
mere posti dirigenti, la Cina non cam­
bierà colore; avere stretti collega­
menti con la classe operaia è una 
espressione del carattere proletario 
del nostro potere politico. , 

Dopo la grande Rivoluzione cultu­
rale proletaria si sono formati un gran 
numero di nuovi quadri tra gli ope­
rai. Questi quadri hanno legami stret­
ti con gli operai; possono rappresen­
tare i loro bisogni e i loro desideri, e 
trasmetterli al partito e allo stato, ai 
vari I ive Il i. 

Il sindacato presta molta attenzio­
ne ai bravi quadri sorti dagli operai. 

4) Un altro compito del sindacato è 
quello di aiutare le masse a control­
lare i quadri del partito ai diversi li­
velli per mettere in applicazione la 
linea, la politica e gli orientamenti 
del partito . 

Questa questione riguarda i cor­
retti rapporti che si devono instaura­
re tra il sindacato e il partito. Non si­
gnifica che i quadri del sindacato pos­
sono controllare i quadri del partito, 
né che le organizzazioni dei sindacato 
possono controllare 'le organizzazioni 
del partito, né che un membro del 
s indacato può controllare un mem~ro 
del partito: sono le masse popolari, 

e non singol-e-' persone, che debbono 
svolgere questo compito . 

Il rapporto che ci deve essere tra 
il sindacato e il partito è un problema 
molto importante , la cui soluzione ci 
oppone alla linea revisionista. Noi 
diciamo che vi è un rapporto da su­
bordinato a dirigente: l'organizzazio­
ne sindacale è sottomessa alla dire­
zione del partito , in modo assoluto. 
Solo in questo modo i sindacati pos­
soon svo lgere le fuonzioni che spet­
tano loro. 

Nel passato, la linea revisionista si 
era opposta freneticamente alla li­
nea proletaria del presidente Mao. 
Liu Shao-chi aveva detto che le orga­
nizzazioni del partito e del sindacato 
sono sullo stesso piano, che le orga­
nizzazioni del partito devono solo aiu­
tare il sindacato ma non devono diri­
gerlo. Proponeva la linea sbagliata 
dell'" indipendenza del sindacato", 
predicava il sindacalismo e si oppo­
neva in modo radicale alla direzione 
del partito sul sindacato . 

Noi diciamo invece che le organiz-
. zazioni sindacali sia per il loro carat­

tere che per i loro compiti sono sot­
tomesse alla linea politica del parti­
to, perché servono all'attuazione della 
linea politica proletaria del partito. 
Se le organizzazioni sindacali si stac­
cano dalla direzione del partito e dal­
Ia linea politica proletaria e fanno ' a 
proprio modo, non possono che a's­
sumere un orientamento sbagliato e 
fallire . ' 

5) Le organizzazioni sindacali di 
massa hanno poi il compito di pren­
dersi cura della vita delle masse po­
polari, e di educare 'le masse sulla 
sicurezza del lavoro. Inoltre si occu­
pano de"l'insegnamento tecnico agli 
operai fuori dell'orario di lavoro. 

Su tutte queste questioni bisogna 
avere un giusto orientamento politico, 

Anche il sindacato del passato si 
era occupato di queste questioni, ma 
in modo diverso. La linea revisionista 
di Liu Shao-chi era quella di aver 
cura della vita degli operai in modo 
unilaterale, cercare ciecamente ' il pro­
prio benessere immediato senza por­
re il problema di fondo del potere 
proletario,- dimenticandosi dei compi­
ti importanti e a lunga scadenza de­
gli operai. 

Ora, se da una parte è costante 
preoccupazione del partito e del pre­
sidente Mao fare attenzione alle dif­
ficoltà materiali degli operai, non bi­
sogna però dimenticare che la cosa 
più importante è educare gli operai 
a pensare al futuro, a compiere degli 
sforzi per arrivare alla meta finale . 

6) Un altro compito dei sindacati 
è quello di educare sull'internazionali­
smo proletario, insegnare agli operai 
a appoggiare e sostenere la rivoluzio­
ne mondiale e a opporsi allo sciovini­
smo da grande potenza. 

Seguiamo l'insegnamento di Marx 
e Engels che nel « Manifesto del Par­
tito Comunista" hanno scritto : « Pro­
letari di tutto il mondo unitevi ". 

Per annientare gli imperialisti e tut­
ti i reazionari, per ' annullare la clas­
se dei capitalisti , è necessaria la so­
lidarietà e l'unità delle masse operaie 
di tutto il mondo. Solo così potremo 
adempiere al nostro dovere interna­
zionalista proletario e compiere la no­
stra missione storica. 

DISCUSSIONE 

D. - Come è strutturata l'organiz­
zazione dei sindacati di Shanghai? 

R. - Il sindacato è organizzato in 
quattro settori : industria, trasporti, fi­
nanze e commercio, costruzioni di 
base e edilizia . 

Siamo in una fase sperimentale, _ e 
ancora il sindacato non è presente 
dappertutto , ma lo stiamo costruen­
do in tutte le fabbriche di proprietà 
statale , e anche in quelle a proprietà 
collettiva nelle città (non però nelle 
fabbriche di proprietà delle Comuni, 
dove gli operai sono organizzati nel­
l'Associazione dei contadini poveri e 
medio-poveri). 

All'interno del settore industriale , 
esistono sindacati distinti per catego­
ria (ad es. il s indacato dei tessili, dei 
metallurgici ecc .). 

Per quello che riguarda invece la 
scuola, le istituzioni amministrative, 
sanit&rie , culturali e di ricerca ecc., 
stiamo facendo indagini e ricerche 
per capire se dobbiamo ricostruire 
i sindacati: è una questione che dob­
biamo ancora risolvere . 

D. - Come vengono eletti i comi­
tati direttivi dei sindacati, e che rap­
porto si instaura tra gli operai e i 
dirigenti sindacali? 

R. - I comitati direttivi vengono eiet­
ti tramite delle consultazioni demo­
cratiche , Prima delle elezioni ci sono 

delle consultazioni democratiche, del­
le discussioni tra le masse degli ope­
rai, in cui si propongono i nomi dei 
candidati. 

Quando abbiamo fissato la lista dei 
candidati , facciamo un'assemblea in 
cui avviene l'elezione vera e propria: 
alla fine abbiamo un gruppo dirigente 
che è rappresentativo della massa ge­
gli operai . 

Tra i dirigehti del sindacato. più del 
50% prendono parte direttamente al 
lavoro . ossia non si staccano dalla 
produzione; in questo modo hanno 
più opportunità di restare collegati 
con le masse popolari, e di mantene­
re il carattere di massa del sindacato. 
Quelli che invece si staccano dalla 
produzione p·er compiere il! ~avo'rO 
sindaca le, fanno un lavoro manuale 
un giorno alilia settimana, ·e per tre 
me'si aJranno, ·a turno, vanno a lavo­
rare in une fabbrica o in una Comu­
ne popolare. Poi'ohé la maggior parte 
de i quadri dirigenti sono venuti da­
gli operai, essi tornano a lavora're 
a.1 loro posto originario, al fianco 
dei loro 'compagni, nelila stessa squa­
dra di l'avoro. Così, id sindacato non 
si staoca da'Ne masse popollari e 
mantiene sempre i'l s'uo color'e rosso. 

Le 'cosa più importante per li diri­
genti sindacalli è 'considerarsi d~i 
lavoratori comuni , non considerarsi 
p'iù deg,li altni operai. Così quando 'i 
dirig'enti vanno a ·lavorare nella pro­
dU2ione, essi fanno tutto que.1'l o che 
fanno glll; altr.i operai, ad e·sempio, 
e:ntrano a iiar parte ·dei · gruppi che 
fanno Ile innovazioni t~cnich-e. Se però 
le masse popO'larii hanno deUe c'riti­
che da fare ai dirigenti sindacali pos­
sono sollevare 'Ie 'loro opi'flIioni attra­
verso i daz.ibao. 

D. - I dirigenti del sindacato sOno 
necessariamente membri del partito? 

R. - I dirigenti del sindacato "pos­
sono esseTe o membri de,I Comi­
tato rival'uzionanio o membri de~ 1 Par-
1:1ito. La organizzaZlione sin'dacale ne'l­
Ila fabbrica è sotto Il a direzion'e de l 
Partlito. !la . maggior part·e dei di rigen­
tli sindao8'li fa parte del Partito: non 
si tratta di Ll'na regola n; s'Sa , ma nella 
pratica sii è verif.i'cat>o ohe ciò è utlil e 
percné rende più facile realizzare l,a 
direzione unificata ,del Partlito. 

I dirigenti slindacalli hanno anche 
preso parte ai congressi del Part'ito, 
e in questo modo si è facilitata la 
loro comprensione del'la linea poNti­
ca del Part'ito e la sua applicazione. 

La presenza del membri del PartJito 
nel Slindaoato agevola 'i·l C'OmpittO del 
sindacqto di aiutare le masse a 'Corr­
trol'lar-e ii) ?art'ito, a tutti i liv~li, e a 
appllljoare la linea politi'ca. 

D. - In una fabbrica chi fa parte 
del sindacato oltre agli operai? I 
dirigenti del Comitato di Partito o 
del Comitato rivoluzionario fanno par­
te del sindacato? 
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scutere, a valte 'è 'la ce~lula del Par' nl'era 
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I... I zion"a", c·ato, p.iuttosto elle i partito, 'che con-
voca Ile riunioni per 'oritlicare la Jtineé deve 
revisioni'sta nel movimento operaie ' D. 
internazionale. dio d 

D. - Che rapporti ci sono tra ii avvieJ 
Comitato rivoluzionario e il sinda- studiE 
cato? R. 
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R. - JtI Comitato riv:oluzionario è lo dente 

organo delila direzione amm;ini'StratiV: appro 
delH-a fabbrica, mentre il sindacato é rai, c 
l'organizzaz'ion'e di massa degl'i ape· tra ,la 
rai , che pone un parti-cdlare eccentn riguar 
sul'la educazione .degli operai. 'lotta I 

D. - Esisteva, tra gli oppositori di ~~iOI 
Liu Shao- Chi, una tendenza a non . l'e n 

rj'a e 
rrcostituire il sindacato dopo la gra 
de Rivoluzione culturale proletaria? ~~s~ 

R. - La linea revrsion-ista, imperso- ma lé 
nata da Liu 9hao Ohi, una volta 5 ~i-ca < 

. presentava come poS'iilione di slini'sW Quc 
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sizione di destra. Unà volta pro"" cOllet 
neva 1'« indipendenza dei sindaèati' fare i 
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che la missione storica dei sindacat sono 
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messa in piedi l'organizzazione del Pio p 
Partito. Dicevano cosi perché si 01'" proml 
ponevano a che il sindacato rip(eo· esem 
desse in mano la lotta di classe, e D . - I 
così . eliminando la funzione del sin- niZZéU 
dacato di essere la mano destra del nelle 
partito, indebolivano la dittatura del 
proletariato. Se perdiamo il sindacatO 
indebol iamo i I partito, e così finiremO 
per influenzare negativamente la dito 
tatura del proletariato . 

Il Sindaoato deve organizzare le 
masse operaie e 'lal1'dialre una· lott~ 
contro iii 'capitalismo. Ne~l·a oSooiet8 

sooiaIHst-a , in oui c"è una dura lott8 

tra la Ilinea proletaria e la linea ca' 
pitalista, c'è a'llcora bisogno de,I sin' 
dacato. Abbandonare i 'si ndacati ora 
vorrebbe 'dire annul,lare la lotta c<Jn' 
tro i'I 'oapitalI1ismo, e in ultima analisi 
fare iII gioco del capitalismo 

D. - Come lotta il sindacato per 
. risolvere le contraddizioni che 501'10 

presenti nella società sociarista, cO' 
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me la contraddizione tra operai e 
contadini, tra lavoro intellettuale e 
lavoro. manuale, tra diversi tipi di 
lavori (ad es. tra lavori pesanti e 
leggeri?). 

R. - Irmanzitutto, sr.amo consapevo­
~i che queste cori't!raddizioni e'sisto­
no ne'lla' società socialli'sta: Cliò è na- · 
turale. Nostro 'compito è annulll,arle, 
per costrui're ,la società 'comunista. 

Queste 'oontr'add i zii oni 'non sii eli­
minan'o ,i'n un breve periodo. H nostro 
partito ha elaborato u~a s-erie di 
misure lildonee a liidurr'e Queste con­
traddizi-oni. Atd es-empi-o, i quadri, co­
me ho già detto, prendono p'arte al 
lavoro manuale; oppure, i g'iovan-i lin­
tel-Ietluali -Si ,integrano 'con -le masse 
andanrdo a Illavor-are in éampagna nelle 
fabbriche. 

P·er quanto riguarda ,la differenza 
ohe ,eSlist'e tra la -dittà e 'la campagna, 
che è unl-ascito ,della veclchia sooie­
tà, la 'società -socialista ri'uscirà 'ad 
el'iminarla -attraverso le vat'fie faSii 
del suo sviluppo . 'la il i ne-a de'I partito 
veJ'lSO i'1 sindacato a questo proposi­
to, è quelila di s(Jiegare agili operai 
che -l'il'1'dustria deve appoggi'are ,le 
campag.fle e .prender-e l'agri-coltura 
come base. 

Il ,lavoro industri,ale deve tel'1'ere 
conto dell'le -ri\chieste e delle neces­
sità de""e campagne. Un"in-du·stria di 
trattori, ad e-sempro, dovrà fare dei 
trattori 'c'he -ri-spondano ali-le -es'igenze 
de'lIl,e campagne lin OUli i trattori sa­
ranno inviati, rdovrà ri'spettare i tem­
pi 'stabilivi pe-r le consegne ecc. Una 
i ndustMi,a di f.ertilizzanti chimici · si 
C'olle~herà cdi reparti commerciali 
che mandano le merci in campagna, 
si pr-eoC'cupe'rà d.elll e es'igenze -de i 
contadini che devono usare i ferti ­
lizzanti . 

Ino-Itre fa'Doramo anche a·ltri sforz~ 
per aiutare le campagne, ad esempio 
sono state istituite -le s'Cuole « sette 
magglio " per ii quadri che così van­
no -a 'Ilavorare nelHe campagne. Ifloi 
nel p-eriodo dei lavori più intens'i per 
l'agricolt!ur-a, i quadri vanno .in cam­
pagna ad aiuta-re 'i conta'dlini. 

In una parola, per -aocorciare que­
sta differenza è -necessario tanto H 
l'avor,o 1tdedl ogi'Co , quant!O qu'e-ste mi­
sure precauzoional i. 

D. - A chi spetta mettere in pra­
tica la direttiva della trasformazione 
dei regolamenti irraziona,li delle fab­
briche che fu lanciata nel corso della 

parte NI grande Rivoluzione culturale prole­
I fabbri c 

taria? i ~mpi·eg' 
elemeni ,8_. ~ Durante Ila -grande Rivoluzione 

i 'che ' nor cu'ltura+e prdletar'ia, sotto l,a dire21io­
» mem'br ne -del Ouar-tier genera1le deilla Ribel­
-e -del Co Ikme degt.i operai di Shanghali, si è 
,parte. com'battuto contro i regdlamenti i-r-

~azi-on'ali. Ora 'i 'sindacati 'sotto l,a dti­
tà si rht r-ezione unica de-I partito atuttti i li­
lie? ve~~i 'solll'evano ,le mass-e a,ffil1c1hé, si 

Nsse, c trasformitno i regolamenti irrazionali, 
:es-sità. ft e si -sempliifid1" 'l'-amministrazione, oSe­
sogna d- condo un piano presta(ji1lito e lin ma­
:l del Par' ni,era 'g~aduale. 
~, .a volto Nel oorso del prooesso di II0Ua­
mitato rf oritli-ca-tl'asformazione facciamo il la­
! il sind~ varo di cr,iti'ca dei ' regolamenti ina­
, 'che co~ zionali: que,sta è ima 'lotta attualle che 
e la 'l'inee deve essere 'COll'dotta ad oltranza. 

) operaie . D. - A quali criteri si ispira lo stu­
dio del marxismo·leninismo, e come 

no tra ii avviene il bilancio delle esperienze di 
il sinda- studio? 

R. - N'elio studio dell marxismo-Ie-
nini,Stmo e del pensi'ero de,I Presli­

la-rio € I dente Mao Tse T-ll'ng mil1iamo Stia ad 
'f1i lstr.ati~ approfon'dire Ile conoS'oenze ·deg'li ope­
l{iacato e rai, che a -l1eal,izzare un coillegamento 
leglli ape- tra ,la teoria ·e la pratica. OP,er quanto 
l accentr riguarda i tre grandi mOVlimenti del'la 
l'i. 'lotta di clas'se, ,del-la Ilotta per l'a pro-

·t . di duzione e per ~ I ,a s-per.imentaziione 
~I ori on S:Ci'entirfiica, nintegrazoione tra la t!eo-
_a a n . l' It ) la gral1' rla e a pratica copr-e un arco mQ! o 
I t .? vasto. Ouesti granai movimenti han­
e aria. no bisogno di una gllida li-deo1Iogica: 
imper,slì ma la cosa più ilmportante.è 'Ia pra­
volta 5 ~ica delila 'I-otta di olasse. 

li slini'sW Quando il sindacato ~ndi'Vidua dei 
wme P'1ì buoni es-empi di studio 'indiv'rdualle e 
ta proplì coll'etNvo, è suo 'Complito aiutare a 
ndacati' fare il 'bi'la-ndo di queste esperienze. 
ninazione A questo <scopo 'convochiamo de:lle 
:he deW assemb<lee ilO oui glli operai che si 
sindacaV sono -distinti nellio stL1dio S'piegano 
stata ri- cosa hanno fatto, ·così -sono di esem­

!ione del Pio per g-li a I trii , e 'oiò permette di 
lé si of} Promuov,ere ,la di'ffusione di questi 
o riprefl' esempi. 

~Iasse, e D. _ Il sindacato interviene nell'orga-
del sin- nizzazione dell'emulazione socialista 
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IR. - Organizzar-e l'emulazione 'socia­
Ii'sta è un importante compito dei 
si nd a'c-at i , ma per portare avanti que­
sto compito occorre in'llanZlitutto edu­
Care gH operai affi-nché sappiano ~e-r­
Ché Qccorre portare avanti l'emula­
Zione sociali'st'a, presentare delde idee 
chiare, dare 'Una gui'da e un ori'enta­
mento politico giusto. Prima di tutto 
Occorre dare agili oper~i un insegna­
mento ·socialista. Comunque, per ora 
esistono ancora d;suguaglianze di 
metodi. Ma, a-~meno a Sh'angnai, non 
Si danno mai premi in denaro_ In 
Certe fabbri'che si ,dà un riconosci­
mento a quelii'i che superano una cer­
~a. sogli·a di produZlione, i'n altre fab­
_ rlche si ,dà una bandiera rossa a 
IndiVidui o a gruppi ohe ogni mes-e 

ri-sultano ess·ere i migliori , e questa 
bandi'era ruota di mese 'in mese. Poi 
lancliamo appal'li :agli operai perché 
imparino dai buoni esempi. 

L'emula7!ione 'socialrista non riguar­
da solo la 'quantità, ma anche ~a sali­
darietà tr,a gli operai. lo stile odi Ila­
voro, lo st!udio , lo slancio 11el qravoro. 
Une'ndo i diverSli criteri, I a gara non 
è unilaterale, ed è più completa. Ma 
poiché è una cosa nuova, siamo an­
cosa 'in ' fas-e -di sperimentazione. E' 
attraverso ,I-a pt1atioa che dobbiiéfmo 
traetciare u'na chiara ,linea d'i demar­
cazione. Comunque , noi non diamo 
un incenNvo materiale. ma solo un 
i'ncoraggiamento. spi'rituale e pol,i­
ti'co. E g'ià attl1averso ~a ocritioa al­
l'ioncent'ivo materia1le, abbiamo trac­
ciato 'Una 'l'inea 'di dermarcazione. 

D. - I sindacati prendono parte 
alla elaborazione del piano economi­
co nazionale, alle decisioni riguar­
danti gli spostamenti di forza lavoro? 

R. - I dirigenti sindacali prendono 
parte mOtito spesso alle -d'is'cussioni 
che riguardano i'I piano economico na­
z-ional'e, .ad esempio, per quanto -ri­
guarda Ila fissazione dei S'al'ari, l,a si­
curezza 'sU'I 'lavoro, eoc. Il sindacato 
sottopone al Pa'rtito 'le opi-n ioni e -i 
de-sioe/eri delle mas'se, le 'ne discute 
cO'I partito. Anche per quanto riguaor­
da ,l'a'umento del numero degl,i operai 
di una fabbrioa ti sindacato prende 
rpar.te"me di'scussion-i .riguardo a 
quanti nuovi operai assorbi're, a quali 
oompiti attribuire 'Ioro e'C'c. Ma la 
scellta -di clh'i assorbire viene fatta 
daWu#i:oio dei -bavaro dell,a munici­
paJ!ità 'di Shanghai che soeglie tra i 
giovani p'roV'el1'ienti dalloe campagne. 
d'adlla scuo'la, dali 'esercito. 

Siocame abbi8imo 'U-n piano sooia­
-li'sta, abbiamo quasi comp'letamenl'e 
rilsdlto il prob.lema Idef'la diso'ocupa­
zi-one i'n Cina. La S'ce'lta di quanti 
e quali operai devono es-sere a-s-sor­
biti ,da una fal1brica dipende da'Iii-e 
-esigenze ,della fabbr~oa, c·osì com'e 
sono 'st!ate stabilite secondo ~I pia­
no -statale. 

D. - I sindacati si occupano della 
salute degli operai? 

'R. - I sindacati si oooupano anche 
del-la salute e delile oondizioni di vita 
deglli operai fuori -dell~a fabbrica. 
Guando gli operai o i loro familiari 
si ·ammalla'no, i sindalcati vanno -a vi­
sitarli e inltervengono perché essi 
poS'sano g-odere di tuUe -le 'Cure ne­
oes-s8'l1ie, mandandoli -negli ambulatori 
o neg'li aspe-dall'i a seconda delJe ne­
oe'S'sità. Per gli operai' r.assis~enfa 
medica è gratuita, mentre i loro fa­
miliari pagano il 50% delle cure. 

D. - Sono un operaio che lavora 
nel sindacato, ' e proprio per questo 
vorrei chiedervi due cose. La prima 
è questa: qual è il vostro giudizio 
sulla politica seguita dai sindacati in 
Occidente? Inoltre, da noi il sinda­
cato non si occupa solo di problemi 
interni alla fabbrica, ma anche di 
problemi più generali (la casa, la 
scuola, le pensioni, ecc.), propugn-an­
do quella che da noi si chiama la 
« politica delle riforme». Anche il 
sindacato cinese ha compiti di que­
sto tipo? 

R. - So -ethe i . 'sindacati itahiani 
sono economisti, ma vogliono anche 
premet!tere che io non conosco bene 
la situazione italiana e ohe i nostri 
due paes'i sono molto diversi, e i 
loro si,stemi diametralmente opposti. 
La nostra classe operaia è la classe 
di-rigente,e l,a sua 'posizione 'è quindi 
diversa ,da quel,la del,la cl'asse operaia 
itailiana. Questo ha oOl1se-guenze an­
ohe per quanto riguarda i compiti 
dre'i s'in'dacati. Secando 'l'linsegnamen­
to del marxiS'mo-leninismo e i'I Pen­
siero dell I~resi·dente Mao, noi dob­
biamo guardare al fLJ1luro, e non li­
mitarci a quel,lo che ci sta sotto il 
naso : e questo vale tanto per noi 
quanto pe-r voi. In altri termini, se 
gli operai 'italiani chiedono iii mi­
glioramento deMe 'loro 'condizioni di 
vita, ciò è importante: ma è ancòra 
più limportante lottare contro il ca­
pitalismo. Per ingannare gli >operai, 
i -capitaHsN possono anche concedere 
loro salari maggiori e altri vantaggi 
immediati: ma accontentarsi di que­
sto vorrebbe dire f are una politica 
economi'cista. A un certo punto bi­
sogna porre H problema che riguar­
da il futuro: per liberarsi totalmente 
dal capitaHsmo, bisogna 'che g1 i ape· 
rai si impadroniscano del potere po­
litico e lo tengano strettamente nelle 
-loro mani. 

Comunque, anche da noi ~ sinda­
cati -si occupano 'de!Ha vita fuori della 
fabbri-ca: per es_, -dei problemi della 
salute. 

D. - Esiste una organizzazione sin­
dacale tra i contadini? 

R. - No _ Nelle campagne non esiste 
'il sindacato . 'I conta'dini sono orga­
nizzati nell 'Associ'azione dei conta­
dini poveri 'e medio poveri. Esiste poi 
una organizzazione ferma e forte 
del PartilJ:o in tutte le 'campagne , a 
tutli i llivehli, Idal centro aHa Comune , 
all'la brigata di produzione, alla Squa­
dra di 'produzione . Poiché i contadini 
sono unifioati sotto la -direzione del 
partito, la 'oampagna non Sii trova in 
una situazione dispersa. 

LOTTA CONTINUA· 3 

ISTITUZIONI 

LA LOTTA POLITICA ALL'INTER­
NO DELLA MAGISTRATURA 
le elezioni per l'associazione nazionale magistrati - La politica del PCI - I compiti di Magistratura Democratica 

La fase politioa -ohe si è 'aperta al­
Il'interno della magistratura dopo le 
recenti elezioni de'I,la giunta direttiva 
del'I'Associazione Nazionale Magistra­
ti (l'organismo che raggruppa la stra­
grande maggiioranza de'i giudici 'Ìta­
liani con la sola esclusione del·le co­
siddette «toghe -d'ermellino ,,) è e­
stremamente interessante pe-rché 
permette di verifi-care sino in fondo 
-la ·I-inea politi'ca del PCI su questi 
argomenti. 

Le elezioni, -svaltesi lintorno a.tla 
metà di giugno, sono state precedu­
te oda un'ampia campagna elett'Or8'le 
che ha visto sostanzialmentoe due pro­
tago/loi'sti: anzitutto Magi'stratura In­
dipendente, la corrente maggioritaria 
di destra, che voleva ripetere 'i-I ri­
sulltato de-II"anno scarso a'Ha 'Più im­
portante scadenza . el-ettora\I'e per il 
consig'lio su'periore dei'la m a'gi-st<mtu­
ra, ,dove aveva oonquistato tuoUi e 115 
i segg-i a disposizione. '1'/1 seoondo 
,luogo la 'corrente di centro sini-stra 
di Impeg-no Costituziona'le che, sotto 
,la guida di B-enia D'Argentina, s-egre­
tario ,de-I prece'dente consli.glio 'supe­
riore, 'ceroava ,di ri'guadag-nare le po­
sizioni perdute, strappando voti a 
Terz'o Potere, corrente prevailent,emen­
te 'ol,iente'iare diiifusa al 'Centro-sud, 
ed a Magistratura Democratilca. 

La linea portata avanti da Magi­
stratura Democrati'ca è stata di par­
zi-ale Jdi'simp'egno ne'i oonf.ronti del'le 
el,ezioni e Idi utillizza:òione delilia cam­
pagna e'lettol1é!1le per ribadire i con­
sueti temi sul-la paHti-cità 'delila g'iuri­
sprudenza e 'la giustlizia 'di classe. 
Drammatizzare infatti quest.a Is'oaden­
za '8\Jlrebbe s' i 'gnif~oato tprender'e luc­
ciole per lanterne (Ila Associazione 
Nazi'onlalle Magi-strati è un carrozzo­
ne bur'O'cratico-corporativo a's'sdluta­
mente incapace di esprimere un quall­
siasi contenuto palitico an'ClhesQllo 
rif.ormisÌÌ'co, a'l di Ilà deHa ormai 
cron-i'Oa riven'd.i'cazione di aumenta­
re i già -notevoli stipen'di~ dei -g'iiudildi) 
e -rincorreore l'impassirbile sO'gno di 
uno S'e'hieramen1'o «progressi-sta n a'l­
.l'ii-nt-erno delHa magilstratura. 

Gu-esto non sign~fi.ca, però, che citi 
Magistratura Detmocratica non 'si -sia 
parl,ato nel corso d ehi a' campagna 
eilettora~ l 'e, 'anzi si -può dire che non 
si è parlato d'altro; le correnti di 
destra, infatti, hanno basato tutt-a ,la 
·Ioro propaganda sul -rifiiuto dei'la po­
Il,i,tica (e 'O'ioè l'aaoettazlione deHa po .. 
,i'itilCa andr,eqttitanal e s'U'Ha necessità 
,di espellere fisicamente i « f -iori Idei 
male n (proprio così) dalla magistra­
tura. Ma è stato «Impegno Costi­
tuzi'Ona'le n che ha rivo'ito l 'attacco 
più inslid~oso contro Magi'st'ratura De­
mocratica, pres-entando se -ste-sSI8 co­
me l'unica correnÌ'e ohe si rifà aHa 
costituzione per 'la sua comp'leta '8t­
tuazoione, e che 'lotta sia contro 'fe 
forzedel,la reazione, sia 'contro i fa­
natici, che invece vorrebbero il'arbi ­
tJ'1io lega,lizzato; a questa tatl'ica «oOon­
tra glli opposti estremismi n , Impegno 
Costit!uzi-onale ha poi accoppiato uno 
spreg-iudi,cato di ente Iiosmo, cercanldo 
di fregare, sul terreno deHe racco­
mandazioni, delila carriera, ecc. , Ma­
gistratura indipendente e soprattutto 
Terzo Potere. 

I risultati elettorali 

I risu'ltati delille elezioni non 'han­
no molto modifiioato ,la situazione 
precedente: mentre infatti Magistra­
tura Indipendente si è confermata, 
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marciatori devono trovarsi 
i l 25 luglio , alle ore 14,30, nella 
sede del gruppo « Germinai", 
in via Mazzini 11. a Trieste, per 
la prima assemblea_ 

EMILIA-ROMAGNA 

Lunedì 23 lugliO', ore 9 , a Bo­
logna, via Rimesse 2, coordina­
mento regionale. O.d.g.: La ma­
nifestazione del 25 agosto a 
Parma. 

con più di 1800 voti la corrente :Iar­
gamente maggiorital1ia, Mçlgistratura 
Democratica ha mantenuto i suoi 5 
seggi ed ha leggermente in-cremen­
tato i suoi votli _ Vi è invece sreto 
uno spostamento ,di seggi e di voti 
da Terzo Potere 'a Impegno Costitu­
zlonale che . ha superato i 1000 voti 
ed ha conquistato tre seggi in più, 
diventando la seconda 'Corrente al­
l'interno deHa assDciazione e racco­
gliendo i fruttli dell suo ottimismo 
el'ettoralhsHco. 

E' comu-nque significativa ed -im­
portante ,Ila tenuta di 'Mag,istratura 
Demacratioca che, malgrado g I i attac­
chi pes·antissimi -di cui è stata og­
getto, non 'ha avuto quel vistoso ·cral­
·10 'che moliii speravano e parecchi, 
anohe all'interno della corrente, pre­
vedevano. Segno questo ohe orm'ai 
l'alla avanzata ,delila magistratura può 
contare su un seguito, certo non 
maggioritario, ma tuttavia s,ig'n'ifica­
tivo an'che sul pi-ano numerico, che 
non è riconducibile né a pr-ess'ioni 
oli'entell'ar'i (Magistr-atura Democratica 
è 'infatti esclusa ,da tutti 'i centr,i di 
potere), né ad un generica area di 
opinione "demacr-atilca", ma ad un 
preciso impegno pc;llitico. 

L'assemblea di ·Padova di 
Magistratura Democrati­
ca 

Imme-diatamente dopo -l,a tornata 
elettor~le, quando ancora i -risultati 
pr-e:disi non si ' erano potuti avere, 
s'i è tenuta la previ'sta 'as'semblea d-i 
Magi-strat!ura Democr.atica per il ,rin­
novo delile cari'ohe sO'cial i e 'la rj·for­
ma de'Ilio 'statuto; 'come 'era stato 
deci-soal co-ngr-esso ·di IFirenze. 

La minoranza 'che fa capo 'ali PCI 
anche drammatizzando i primi risul­
taiii -e'lettora'l-i che facevano pensare 
ad -un crollo delile adesiol1'i a-I-la cor-

rente, ha oolto 'Questa occas'i-one per 
dar battaglia e -cercar-e ·di rovesciare 
la Ilinea us'Cita dal congresso. A-nche 
se lo scontro ha 8'V'uto momenti par­
tico'larmente acuti, i'l tent>ativo non 
è 'comunque passato e pertanto i 
nuovi organi dirigenti v-edono una 
preva·lenza del'ia "sil1istra" (che al 
suo i'nterno presenta comunque no­
tevoli disomogeneità e contraddizio­
ni), ed u-na pOSlizione ,di net!ta mino­
ranza de-l:la corrente -più or~anicamen­
te tiegaJta al POI. 

Oll'esto ri-sultato è particol'ar-mente 
importante nelila misU'ra -in cui ha 
verificato che i rapporti di forza oSano 
ormai mutati e 'Che la linea -dell ,PC I , 
che tende a pr.ivilegiare. l'azione al­
l'-interno delJa magistratura cerçan­
do di catturare la base modeJ'1ata e 
generilcamente demacrati'ca che fa 
capo 81lla oorrente di Ilmpegno Costi­
tuzionale, nDn ha nessuna pos's'ibir!Jità 
di passare. 

L'elezione della giunta del­
l'Associazione Nazionale 
Magistrati 

De,I resto un,a immediata verifica 
deH'impossib-ilitàdi una line'a pdl'iti­
ca che faocia genericamente riferi­
mento a,I,la categoJ'1ia dei « mag'istra­
ti", si lè avuta pochi giorni dopo, 
quando 'Si tè posta la questione de!l-la 
giunta -de!t.I'Associazione N-azionale 
Magistrati; la proposta avanzata da 
Impegno Costituzlionale e accettata 
da Magistratura Democ-ratioa e, a~- . 
meno -in un primo tempo, a11che .da 
Terzo Potere , era qu,el'la di una ge­
sNone unitaria cui partecipassero tut­
te 'le 'corre-nti. Ad esso 'si è oppO"sta 
Magi-strat!ura Indipendente c'he ha 
pr·eteso ohe da tal-e ,accordo fosse 
comunque esclusa -la corr-ente di si­
ni'stra , presumibvlmente 'suHa base 
-de,I!la cans1ilderazi'One ' 'che con ' i fiori 

del male non bisogna avere rapporti 
altrimenti ci si contamina. Terzo Po­
tere ha immedi-atamente aderito a 
questa iniziativa e casì oggi la giunta 
è 'oomposta da una coai'izione di 
destra. 
.. A questo proposilto ha deH"incredi­
bile l'atteggiamento assunto da:1 PCI 
che, a dimostrazione di quanto di ­
cevamo prima sul tentativo di pun­
tare tutte le sue ·carte su Impegno 
Costituzionale , ha ·vofutament>e igno­
rato i 'oomunicati di Magistratura 
Oemocratica, rielmpiel1'do invece di 
,lodi per iii suo «coerente atteggia­
mento" la corrente ·di Beria D'Ar­
genti n'a. 

Le prospettive per la ripresa 
autunnale 

In questo quadro generale le pros­
sime scadenze politiche app'aiono 
particolarmente sign'ificative e ser­
viranno a venificare Il 'effettiva dispo­
nibilità -di iMagi'stral'ur.a Democratica 
a passare a:l>I''OffensiV'a contro -i I pro­
cesso di fas'ci'stizzazfone de,Ile istitu­
zion-i ohe, 'se ha avuto 'Una momenta­
nea battul'a d'arresto -con Ila cacciata 
di Andreotti, è senz"altro 'destinat'o a 
riprem:iere an'che ·se in forme più · 
subdole -e meno ,S'bracate (pensiamo 
al f.ermo di pdlizia). 

In una situazione pol'itica mutatoa, 
insomma, -i compiti di ethi all'interno 
deHa maglistr!'ltut1a si richiama agi i 
intere'Ss'i -de~la di,asse operaia non so­
no · certo 'diminuiti; anzi tpropr,io 'la 
coscienza di costit!uire :Ia maggiore 
contradc.Hzione -aJ.l'interno de'Wappa­
rata repres·sivo · de~lo stato deve por­
tare li C'ompag'ni -che sono aWlinterno 
d,i Mag-istratura Damocrati'ca ad -ap­
profondi·re. 'artiocolar-e e rendere ope­
ranti qu-el-Ile -s'celte già compiute '8 

Firenz-e e Padova per ,la continuazione 
e l-a speci-fi-cazione de~la oIinea por­
tata avanti nel 'passato. . 

I maiali tornano a • riva 
Con la revoca del mandato di cattura per il fallito colpo di stato del '70, piena impunità 
per J.V. Borghese, golpista, truffatore e criminale di Salò - Il processo verso l'affossa­
mento definitivo 

Junio Va~erio Borghese, criminale 
repubhlicano, golpista ma-ncato, ban­
carotl'iere e ami'co dei col onne'I'1 i , da 
i-eri è ,libero come l'ari a. Dopo le mill­
'Ie tergiversazioni -che erano servite 
ad insabhiare di f 'atto i I procedimento 
per il fa'Hito 'colpo ,di stat,o, la cas­
sazione s'è pronunoiata: revoca del 
mandato di 'cattura e concess'ione del­
-l'impun.ità 'Più assoluta. De-I -tentato 
pronunciamento fas'dista organizzato 
oel dicembre del '70 da Borghese e 
da.i suoi scherani del Fronte Nazio­
nale, non sii tornerà faci-Imente a par­
lare in un'aula di gi'usti7!ia_ 

L'incretdibile provvedimento a fa­
vore del massacratore deHa Xa Mas 
era stato pazi'entemente preparato 
con la S'carcerazione di tutti gli im- _ 
putati minor,i. Il parà SaocLIcci era 
uscito di galera con altri 4 a'cco'liti 
del Fronte giusto in tempo per farsi 
elegg-ere 'delputato nel'ie liste doi A'I­
mirante, e 'con Ila sua liberazione erra­
no venute quel'le istanze di difensori 
di Borghese che ieri le «toghe d'-er­
mellino n della cassazione si sono af­
frettate a riconoscere fondate. con­
traddicendo la montagna di prove ohe 
la stessa magistratura aveva rac-colto 

a carilco di Borghese. 
L'inohiesta era stare aperta nel 

gennaio '71 d81I:la procura romana. 
Era -iii tempo in cui, dopo Heggio, la 
DC el1a mamentaneamente impegnata 
a mettere s-uilll'avviso Almirante e 
sooi perohé non -esagerassero netl­
l',interpretare il molo che 'la stra­
tegia de.lla strage aveva ·Ioro af.fidato. 

l,I procedimento fu istruito da V'i­
tallone, fe-deli-ssimo di Bosco 'e di 
Agnehli, quello stesso che nelile bo­
bine de:1 mafioso Coppola « tra-f.u­
gate" dal suo uffici'o, era definito 
« il nostro uomo -i'n tribunale". lP~r­
quisiz'ioni, lionterrogatoJ'1i e arr-esN ' ne 
caratterizzarono l'a prima fase, quella 
in li-nea col' programma del'la nc. 
Fu aocertato senza ombra di dubbio 
che iii 7 dicembre 1970 alcune cen­
tinai'a di f -ascis1i del Fronte ·erano 
ammassati lin una !palestra romana e 
,in altrli punti di 'Ooncentramento; ohe ' 
numerosi repart-i del'la guardia for,e­
stale erano pronti a intervenire; che 
unità dell'esercito aV'rebbero dovuto 
convergere sul V~minale e occupar-Io 
al segna/le 'di Borghese. In casa de'l­
I·'aspir.ante gorii-I,la fu ttrovata -una mo­
le enorme di materiale compromett-en-

te e un « proolama aghi ital'iani " che 
rr:1 Iprincipe nero ,in persona avrebbe 
doV'uto diffondere per padio dopo il 
golpe. . 

Furono spii'Clcati i mandati di cattu­
.l'a 'Per « -ins-urrezione armata contro 
i poteri dello 'stato", ma Borghese, 
a oui 'provvidenZlialmente non era sta­
to riJ:lirato ,H passaporto, pres'e iii volo, 
ripamndo presso li r-'egimi fascisti di 
Spagna e Grecia. Ora, ·dopo 2. anni dri 
comada « Ilatitanza ", V'aler,io Borghe­
se -è oii'bero di rimpatriare e di ripren­
dere alila luce del sole ,i contatti e 
l,e inte-se C'he non ha mai cessato 
di sviluppare , e meno che mai du­
rante questi 2 anni, in Ital'ioa e a1-. 
f'estero. rLa mano tesa dal·le istitu­
z·ioni al Iloro « nemi'co ' in armi" è 
resa 'Completa 'dal COll'dono dell,la ,in­
tera pena che gli era Istata reoente­
mènte «iniihitta" per un'altra dis'av­
ventura ug-ualmente sordida e meno 
gloriosa: i~ crac ,della banca di cu i 
Borghese era conS'i'g.ltiere d'·àmmi-ni ­
strazione e la relativa frode da I.ui 
perpetrata ai danni dei piccoli 
azionisti. 

FI4LlUOL.O PUOi 
ToRt-lI\RE. 
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4 - LOTTA CONTINUA 

GENOVA 

LA MANIFESTAZIONE 
CONTRO IL CA,ROVITA 

Si è conclusa dunque giovedì a 
Genova la « settimana di lotta contro 
il carovita» promossa dalle confede­
razioni sindacali. La manifestazione 
che ha percorso il centro della città 
non è stata tanto il momento culmi­
nante quanto l'ut:lica iniziativa propo­
sta. C'è da dire subito che la parteci­
pazione è stata larga, valutata intorno 
alle diecimila persone, ma che la mo­
bilitazione non ha vist.o present i che 
in minima parte gli operai delle gran­
di fabbriche. Numerosi invece gli ope­
rai e le operaie delle piccole fabbri­
che e del commercio, molti i proleta­
ri e le donne. E' vero insomma che 
per gli strati che stanno subendo in 
sieme agli operai il peso di ùna con­
dizione materiale sempre più dura, 
questa manifestazione ha rappresen­
tato una proposta politica in cui si 
sono bene o male riconosciuti, men­
tre nelle grandi fabbriche, questa ini­
ziativa sindacale è stata vista non co­
me un momento di lotta, ma come 
:.ma parentesi prima .dell'estate, un 
ruggito sindacale prima di · andare al­
l'incontro con il governo. Gli operai 
sanno, ed è di questo che nelle fab­
briche si discute, che il problema non 
è quello dei fuochi di paglia, ma quel­
lo di impostare una lotta' che ancora 

. una volta è strettamente legata alla 
fabbrica, al problema dell'utilizzazio­
ne degli impianti, 'degli straordinari, 

del salario. La lotta contro i prezzi 
non potrà essere il tentativo di riesu­
mazione di una finta lotta generale 
tipo quella sulle riforme, magari in 
netta contrapposizione con la lotta 
generale per il salario. Il discorso di 
Lama è stato, come si suoi dire, un 
discorso di « s inistra", che ha fatto 
a parole della classe operaia il cuore 
della lotta per il potere d'acquisto 
dei salari e per la difesa degli stra­
ti più colpiti, ma ne ha fatto anche 
il cuore dello « sviluppo nazionale " . 
Quello che è peggio è che, ancora 
una volta, si è ben guardato dal for­
mulare un programma di lot ta e de­
gli obiettivi precisi, cioè si è ben 
guardato dall'affrontare quello che è 
il nucleo della discussione operaia. 

Si sentiva che alla manifestazione 
mancava, se vogliamo chiamarla co­
sì, una testa politica, la testa degli 
operai delle grandi fabbriche, che già 
nelle assemblee che avevano chiara­
mente dimostrato di non essersi ri co­
nosciuti appieno in questa iniziativa 
e non hanno utilizzato questa scaden­
za. Anche a Genova si vanno diffon­
dendo intanto le stesse iniziative di 
aumenti all'ingrosso dell'a farina e 
della pasta che a Napoli hanno già 
creato una situazione drammatica per 
i proletari. La pasta all'ingrosso pare 
arriverà. a 400 lire al kg, la farina au­
m enterà di 15 lire al kg. 

TORINO - CONTINUANO LE FERMATE ALLA FIAT 

SI LOTTA FINO ALL'ULTIMO 
GIORNO PRIMA DELLE FERIE 

Prosegue nelle fabbriche torinesi 
la lotta, a dimostrare che la classe 
operaia è decisa a battersi contro il 
padrone sugli obiettivi salariali, con­
tro la ristrutturazione ed i licenzia­
menti, fino all'ultimo giorno prima 
delle ferie. Ieri a Mirafiori sono pro­
seguite le fermate sugli aumenti al 
merito per tutti. Sia al primo che al 
secondo turno ci sono state fermate 
articolate alle rev isioni della 126 e 
della 127 che andavano da un quarto 
d'ora ad un'ora. 

A Rivalta invece prosegue la lotta 
contro il licenziamento di una ope­
raia dopo i giorni di prova . AI secon­
do turno la linea della 128 ha iniziato 
la fermata appena entrata in fabbri-

CINISELLO (Milano) 

ca; nell'ora di pausa c'è stata un'as­
semblea in mensa e la proposta di 
sciopero è stata generai izzata a tutta 
la Lastroferratura che è rim asta fer­
ma fino alla fine del turno . 

Durante questa fermata c'è stato 
anche un corteo interno di varie cen­
tinaia di operai a dimostrazione della 
forza e della decisione che c'è nella 
fabbrica su q!-lesto problema. 

La direzione ha fatto la proposta di 
riassumere l'operaia (il cui licenzia­
mento è del tutto immotivato, gato 
che aveva fatto regolarmente la pro­
duzione), ma destinandola ad un al­
tro stabilimento. Questa proposta è 
stata respinta dai delegati, su diretta 
pressione degli operai. 

CORTEO MILITANTE RAGGIUNG'E 
I CANCEtLI DELLA FEDA OCCUPATA 
CINISELLO, 21 luglio 

La manifestazione indetta da Lotta 
Continua e da altri gruppi' rivoluzio­
nari si è svolta venerdì sera a Cini­
sello Balsamo con un notevole suc­
cesso. Alla base della mobilitazione 
stavano tutti i temi sollevati negli ul­
timi tempi dalla lotta proletaria in 
questa città della cintura milanese. Il 
problema dei trasporti urbani affron­
tato (e risolto vittoriosamente con la 
lotta) dai proletari del quartiere di 
Borgomisto (da dove la manifestazio­
ne è partita), lo sciopero deg! i affitti 
condotto in uno stabile di via Monte­
grappa, le dure lotte sostenute dai 
lavoratori del commercio particolar­
mente numerosi e combattivi a Cini­
sello (la più grande fabbrica della zo-

na, la Kodak, è appunto inquadrata 
nel commercio) ed infine la lotta con­
tro la ristrutturazione portata avanti 
dalle 120 operaie della Feda. I n que­
st 'ultima fabbrica tessile, in partico­
lare, la lotta delle operaie, che ave­
vano rioccupato lo stabilimento dopo 
l'intervento della polizia, ha costitui­
to un importante punto di riferimen­
to nella zona. 

Il padrone della Feda, infatti, nel li­
cenziare le 120 operaie aveva mani­
festato espressamente l'intenzione di 
volersi disfare della fabbrica per pro­
seguire l 'attività produttiva attraverso 
il lavoro a domicilio. 

Il corteo, a cui hanno partecipato 
un migliaio di compagni, ha attraver­
sato la città ed ha raggiunto la Feda 
occupata dove si è tenuto il comizio. 

UNA 
TRATTE.NUTA DI 
MEZZA ES.TATE 

A poco più di un mese dalla firma 
del contratto, che, tra l'altro, preve­
deva un aumento di 18 mila lire men­
sili, ·i sindacati tessili hanno imposto 
agli 800 · mila lavoratori della catego­
ria un balzello supplementare di lire 
duemila. 

Il meccanismo di riscossione è per 
lo meno curioso: i padroni faranno 
due trattenute, da mille lire, sulle 
mensilità di agosto e settembre, che 
saranno poi versate ai sindacati. " 
giochetto dovrebbe fruttare circa 1 
miliardo mezzo. 

Due brevi considerazioni. La prima: 
dal momento che la motivazione sin­
dacale (spese straordinarie per il rin ­
novo del contratto) si riferisce pre­
sumibilmente all'aumento dei prezzi, 
ci piace ri7evare che finalmente uno 
organismo sindacale si è reso conto 
della gravi tà dell'inflazione. Piace me­
no che se ne siano accorti a contrat­
toconcluso e per di più a spese de­
gli operai. 

La seconda osservazione: chi non 
intende versare il contributo" straor­
dinario" deve annunciarlo, per iscrit­
to, alla direzione. Questa procedura 
odiosa ridicolizza l'orgogliO con cui 
i sindacalisti nostrani sottolineano la 
assenza in Italia di istituti come le 
"casse di resistenza ". Ancora una 
volta il merito è tutto e solo di una 
classe operaia cosicente e combatti­
va piuttosto che di un sindacato che, 
mentre guida l'autobus, lascia il pa- , 
drone a fare ' i biglietti. 

ALLA POLLICE DI BARI 

GLI OPERAI 
A,SSEDIANO 
LA PALAZZINA 

Sono continuati alla Pollice nell·a 
g'iornata di venerdì gli scioperi di 10 
m inuti ogni ora e i cortei interni con 
l'assedio ·della palazzina. Masawli, di­
retttore, e Merra, vicedirettore, hanno 
così avuto dinitto non solo ai so;IW 
s logans 'Oh e li bollano come tas'cisti 
da oacciare nel,le fogne ma anc'he a 
vedersi raffiigurati in due pupazzi im­
pi'Ccati s4mbolo dell'la giustizia prole­
taria . E' sempre più profonda la con­
sapevolezza 'che questa lotta è de­
ciSli'va per stroncare il di$egno padro­
nal'e di prendere per fame 'la C'lasse 
operaia e di imprigionarla nella più 
rfigi'da disci'Plina produttiva. Per que­
sto Sii 'rendono perfettamente conto 
delola V'ali'di,tà generale dellia ,loro piat­
taforma 'insistono sulla necesslità di 
al'l'argare 'Ia lotta i n tutta la zona i n­
dustriale per stroncare 'dappertutto I.a 
smania dei p.adroni di prenders,i la 
rivincita stJHa forza operaia. Ne,Ila 
prossima s'ettima'na mentre a,I,la Po,l­
Hoe la lott,a proseguirà ·regolarmente 
saranno vo'lantinate tutte ,le altre <fab­
bri'che. 

DISTRIBUZIONE 
Ricordiamo che il nostro gior­

nale è in vendita nei seguenti 
centri della Jugoslavia: Koper, 
Portoroz, Yumag, Novigrad, Po­
rec, Rovini. Pula, Rijeka, Lovran, 
Labin, Crikvenica, Selce, Stari­
grad, Zadar, Mali Losinij, Rab, 
Zagreb, Sibenik, Makarska, Du­
brovnik, Split. 

Ricordiamo inoltre a tutti i 
compagni in ferie di comunicar­
ci tempestivamente se nella lo­
calità dove si trovano il giorna­
le non arriva o arriva in un nu­
mero insufficiente di copie . 

Dall'agenda di Rognoni sono state strappate 
le pagine dei giorni di Piazza Fontana 
GENOVA, 21 luglio 

Ancora una clamorosa conferma 
dei legami che esistevano fra il grup­
po « La Fenice" diretto da Rognoni, 
e il gruppo veneto dell'editore Freda 
è venuto oggi alla luce. Dall 'agenda 
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Registrazione del tribunale di 
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annuale L. 15.000 
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di Rognoni dell'anno 1969, sequestra­
ta in casa della segretaria del gruppo 
'" La Fenice ", Diana Gobis, sono sta­
te strappate le pagine che vanno dal 
10 al 20 dicembre, mentre tutte le al­
tre pagine ·risultano fitte di annotazio­
ni e di indirizzi di fascisti di mezza 
Europa. E' un altro elemento fonda­
mentale che si aggiunge a numerosi 
altri che provano i collegamenti fra 
gli organizzatori materiali della stra­
ge di Piazza Fontana e quelli dell'at­
tentato del 7 aprile scorso al direttis­
simo Torino-Roma. Non solo la rivi­
sta « La Fenice n diretta da Rognoni 
veniva stampa nella stessa tipografia, 
la Eros Fiorini di Nave , in provincia 
di Brescia, in cui venivano stampati 
gli opuscoli di Freda, non solo i se­
condini di S. Vittore hanno intercet­
tato numerose lettere di Rognoni a 

Freda, non solo Rognoni era l'orga­
nizzatore del" comitato di solidarietà 
con Franco Freda " di Milano. 

Sappiamo che l'attentato del 7 apri­
le per cui era stata già decisa la pi­
sta "Lotta Cotinua n era stato pro­
grammato in modo che la manifesta­
zione del 12 a Milano, in cui poi i fa­
scisti hanno ammazzato l 'agente Ma­
rino, avrebbe dovuto avere anche il 
carattere di svelare la «" verità" sulla 
strage di piazza Fontana , che nelle 
riunioni che hanno preceduto l 'atte n­
tato e la manifestazione si era parla­
to 'di un assalto a S. Vittore" per libe­
rare Freda n. Non solo ma pochi gior­
ni prima del 7 aprile Franco Freda 
avrebbe ricevuto uan precisa infor­
mazione dal suo avvocato: quella di 
stare tranquillo perché il 7 sarebbe 
successa « la fine del mondo " . 

DALLA PRIMA PAGINA 
SALARIO E CAROVITA 

ai s'i provano. Analogamente la bor­
sa, come gli stessi mercati valutari 
d'altronde, non fanno che registrare 
un progress'ivo 'sopravvento de,I ca­
pitale industriale e direttamente pro­
dutt'ivo, che ha cat'1atterizzato i più 
recen ti anni dello svi I uppo capitai i­
stico di questo dopoguerra. H prez­
zo del petrolio, come di molte mate­
rie prime, è in ascesa 'in tutto n 
mondo, e la stessa minacci'a del ra­
zionamento, o addirittura della so­
spensione dei rifornimenti, viene fat­
ta pesare non solo su 1'1'1 l'al'i a , ma su 
moltii altri paesi, a partire dalla cit­
tadena USA. Infine le pol'itiche mo­
netarie restritt'ive sono ormai domi­
nanti in tutti i paesi capitalist'ici (ieri 
l'Inghilterra, che era 'i,1 paese con i I 
più alto tasso di sconto del mondo, 
l'ha ulteriormente aumentato - dopo 
analoghi provvedimenti presi da Fra'n­
cia, German·i.a, Gi'appone, USA -
pass'ando dal 7,5 al 9 per cento!). 
Tutto ciò, di tronte a un r'itmo di 
inf.lazione di oltre il 10 per cento 
annuo, e un « tasso di sconto reale» 
ancora forzatamente basso, addit'1it­
tura negativo. Eppure 1'ltaNa è il pae­
se capi'talisti-co che ha i,1 tasso di 
scon1:o più ba'sso del mondo. La cosa 
evidentemente, non è destinata a 
durare a lungo, 1'anto più che, ieri 
l'esecutivo della CEE ha deciso che 
il governo itali'ano dovrà quanto pr'i­
ma rimediare al suo de~icit di bilan­
c'io aumentando 'dra-sticamente le tas­
se o alzando i,1 tasso di sconto, o 
tutt'e due. Se dunque Monti e i SUOli 
amici hanno messo in ,atto una re­
striZ!ione del credito, per 'creare qual­
che int'oppo ·i'n più a IRumor è perché 
sanno di pote'rlo fare perché verran­
no 'segui1!i, entro un lasso Idi tempo 
non molto lungo, dalla Banca d'ltal'ia. 

A ques·te manovre si contrappongo­
no, . per ora, le « vaghe al'luS'ioni " di 
Rumor sulIla pol,itioa economi'ca; il 
pavonegg'iamento del triumvirato eco­
nomico;le ovvietà di La Malfa (il 
quale ieri , a parte il tano minac-cioso 
che i giornali hanno voluto dargli, 
ha norificato ·ohe le nuove spese in 
bHanclio, anche di carattere sa'l'Cuia­
le, sano sottoposte alla sua approva­
zione prevent·iva, il che è sempre ac­
caduto, i'n quanto rientra nelle com­
petenze del ministro del tesoro); o 
infine le iniziative de,I neo-segretario 
DC Fanfani UI quale ha 'iniziato la 
" militarizz'azione n della DC e la ·Iu'll­
ga marcia per sost!auire Iii partito 
aoNo Stato, aioè se steS'so a Rumor, 
convacall'ào i quadri periferid. del'la 
DC e ordinando loro di « vig·ilare " 
sui prezzi). Questa povertà di inizia­
tive dietro ,la cascata ·de·lle parole, 
come abbilamo già detto a·ltre volte, 
non è ·casuale, ma è ciò che segna, 
nel mODO più pesante, ·i· liml ti de'I,la 
invers'ione di tel1denza n di un gover­
no 'chiamato 'in oarica per prendere 
in mano la patata ballente che An­
dreott-i è stato costretto a ·Iasciare: 
l'a storia, intesa 'come cri's'i del C3-
pitale, fine dell'assetto imperia listico 
mondial·e, riprende il sopravvento sul J 

la volontà, di un governo peraltro 
periferico come quelilo italiano, di 
tenere 'sotto contrailo ,le forze del 
mercato. 'L'Italia, per I·a s'ua debolez­
za economica, per la sua posizione 
marginale (ai ,limiti di un paese sot­
tosvHuppato , spe·cialmente ora che 
que'sta distinziione rtra sviluppo 'e sot­
tosviluppo tende ·a perdere ,la net­
tezza di un tempo) è la prima e pa­
gare questa crisi ' a livello nazionale. 

E se il connotato maggiore di que­
sta crisi e di questo riassetto lim­
peria,listico, è il tentativo di sostenere 
il sagg'i o di profitto attraverso una 
compressione del sal·ario reale a li­
ve,Ilo mondiale, l'ltal·ia, paese tradi­
z'ionale di bass·i sal'ari, di predomi: 
nio della "ren-dita n (termIne -con 
CUi oggi si suole indi'carele zone di 
bassa o nultla produttività) di "squi­
libri economici e produttivi'" è' il 
pr1imo ,in cui questo attacco mondia,le 
al salario comincia a toccare i live·l­
li di intoHerabNità. Ed è questo il 
dato materi'ale, di fondo, che si in­
nesta in questa fase, sulla tradizione 
di lotta de l proletari'ato italiano, ma­
turata a partire dal '69 , ma .che af­
fonda le sue radiai ben più lontano. 

Di tutti gli attaochi con cuoi le 
cos·iddette forze della speculazione 
hanno fatto sentire ·il loro peso al 
tavolo delle trattative per il nuovo 
governo, questo del pane è certamen­
te - e non " per sbaglio " - quello 
che ha colpito in modo più d'iretto 
i proletari nelle loro condizi oni di 
vita. Ma tutti gli altri non sono da 
meno, e per molti di essi , le loro 
conseguenze su ll e condizioni mate­
riali del pro letariato sono molto più 
pesanti. 

L' importanza del'la posta in gioco 
ci spiega anche la complessità del­
le forme con cui i problemi vengono 
al pettine. Siamo meil,to lontani d'aolla 
cristall ,ina limpidità di una lotta au­
tonoma alla Fiat de'l '69, ma siamo 
al'lche molto più avanti. La pr·ima 
massiccia apparizione sulla scena del­
la lotta di classe , del proletariato me­
ridionale è avvenuta con la rivolta 

ài Reggio, e non era un capolavo'ro 
di chiarezza pol'itica. La pt'1ima lotta 
«per il pane» avviene a partire da 
un tumulto cOl'porativo organizzato 
dai panif·i'oatori, e lo è ancor meno. 
Ma guai a sottovalutare il problema . 
Non è da credere che la lotta sala­
riale d'autunno, pur offrendo la classe 
operaia ben altre garanzie di chiarez­
za sugl,i ami'C'i ·e 'nemi'ci, esuli termi'ni 
d~1I0 scontro, si presenti però con 
quel,la chiarezza, qUe'lIa mancanza -di 
equivoci , que.tla unità generale che 
le confederazioni sindacali stanno fa­
cendo di tutto per distruggère e sof­
fo'care. Ma ·sarà quella' la 'lotta sala­
riale, come questa di Napolli è una 
forma della lotta contro 11 c'arovi ta , 
quella rispetto a culi si dovrà misu­
rare ogni direzione rlivoluzionaria. 

Quando diciamo che i I fronte de+la 
10Na salariale (intendendo 'H salario 
in tutte le sue dimensioni, da·1 livel­
lo nominale, ·alla sua massa - che 
è data dal numero degli occupati -
alile sue forme differite, 'che è quello 
che li sindacati chiamano « sosteg·no 
dei reddiN più .debolli ») è il lato de­
beile di questo governo, ed è anche 
il terreno su cui si decidono i l'ap­
po'rti ,di forze tra proletariato e bor­
ghesia ne·i prossimi anni, non ci ri­
feriamo qu'indi a una singola sca'den­
za ('came la vertenza d'autunno suq 
r·e'dditi dei " più deWI,; " o il r i·nnovo 
dei contratti aziendal,i) ma a tutta la 
pross\ima fase del,la Ilotta di classe, in 
cu·i il 'prO'letari'ato si · trove'rà a fron­
tegg'iare in Itallia una s'ituazione c'he 
lentamente, ma inesoroabilmente , stoa 
venendo a maturazione 'in tutto il 
resto de.I mondo capitalistico. " che 
non fa che accrescere la posta in 
gioco. 

LA CONTRO-RIVOLUZIONE 
BRASILIANA 
le , un gruppo di estrema destra ha 
proposto un colpo di stato militare 
che non è stato raccolto dalle massi­
me forze dell'opposizione (DC e par­
tito nazionale), soltanto perché il ten­
tativo di assalto al Palazzo presiden­
ziale da parte del terzo reggimento 
blindato aveva un'altro scopo: quello 
di far emergere le intenzioni reali 
delle Forze Armate, accrescendo co­
sì ailtomaticamente il potere di con­
dizionamento della DC sul regime di 
Unità Popolare. Così, quello che ap­
pariva a prima vista un successo in­
sperato per Allende, si è rivefato co­
me una pericolosa trappola. 

Subito dopo il tentativo abortito di 
colpo di stato, al presidente Allende 
che sollecitava il ritorno dei mi/liari 
nel suo gabinetto, gli alti gradi delle 
Forze armate (su 23 generali, solo 4 
favorevoli a Unità Popolare) hanno ' 
risposto con un ultimatum: o un go­
verno tecnico completamente control­
lato dai militari e con l'esclusione dei 
comunisti, o niente del tutto. La ri­
sposta doveva essere data entro 4 
ore. 

Si è dunque tornati - come si te­
meva - al tentativo di risolvere la 
crisi attraverso trattative con la DC: 
ma da posizioni, per l'UP, molto più 
deboli di quelle che nell'ottobre 1972 
avevano consentito di respingere il 
ricatto di Frei e di andare alfe eiezio­
ni di primavera con il gen. Prats (un 
amico) al ministero degli interni , ga­
rante dell'ordine democratico. 

La vittoria elettorale di Unità Popo­
lare ha poi stimolato la controffensi­
va della destra. Ed ora si aprono ne­
goziati con la DC in una situazione 
economica difficile , con la capitale 
carente di generi di prima necessità, 
nel cuore dell'inverno, e ben poche 
speranze di poter battere /'inflazione 
senza un aiuto esterno. In queste cir­
costanze la DC gioca su due tavoli: . 
da una parte il dialogo con Allende 
in difficoltà e minacciato ora anche 
dai militari, dall'altra !'incoraggiamen­
to sotterraneo alle forze eversive del­
l'estrema destra, che potrebbero ca­
vare le castagne dal fuoco per conto 
di Frei prima ancora della scadenza 
del mandato presidenziale, nel 1976. 

AI duplice ricatto, la sinistra do­
vrebbe reagire con un soprassalto, fi­
nalmente, di fermezza: la sfida co­
munque è stata raccolta . I comunisti, 
se da un lato rispondono all'appello 
dell 'a rcivescovo di Santi ago contro 
l'eventualità di una guerra civile (fa 
parte del dialogo con la DC) , dall'al­
tra pubblicano il testo integrale di 
un discorso del segretario del parti­
to socialista, Altamirano, nel quale si 
invita alla vigilanza, si promette al­
l'eventuale violenza avversaria pane 
per i suoi denti e soprattutto si af­
ferma l'unità inseparabile dei comu­
nisti e dei socialisti. 

La situazione, cosi, si fa più chiara. 
I militari hanno messo le carte in ta­
vola: !'imperialismo tenta una prima 
mossa cercando di separare i sociali­
sti dai comunisti, ma ha avuto la ri­
sposta che si meritava. /I partito co­
munista accoglie con apparente cal­
ma l 'offensiva della destra. Ma sicu­
ramente dovrà prepararsi (come fan-
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no socialisti, MIR e MAPU), a compili 
diversi da quelli per i quali era stato 24 
finora disponibile . La destra accusa 
Unità Popolare di armare naSCOsta. LU 
mente milizie per instaurare la ditta. 
tura del proletariato. Non crediamo 19-
che sia facile , ma riteniamo che il 
partito comunista cileno non possa 
fare altro che adeguare la propria Or. 
ganizzazione ai nuovi livelli di lotta 
che si profilano. E, a quanto sembra 
lo sta già facendo. · , 

Se in Cile la partita, grazie al la far. 
za politica reale del proletariato, è 
ancora tutta aperta, il quadro gene. 
rale dell'America Latina non si pre. 
senta favorevole. In Perù, il regime di 
Vellasco Alvarado è sottoposto a 
pressioni tendenti a riportare il pae. 
se nell'ambito dell'integrazione mono. 
polistica globale. La posizione perso.' 
naIe del Presidente è indebolita da 
una grave malattia. Carlos Delgado, il 
cervello della tendenza riformista ne/ 
gruppo dirigente peruviano, sta per. 
dendo influenza, a favore di altri per· 
son3ggi di ambigua tendenza. Mentre 
si aprono i rubinetti degli aiuti dell, 
Banca Mondiale, qualcosa sta incri. 
nandosi nel gruppo dirigente del col. 
po del '68, che pareva avere scoperto 
la via di una nuova formula rivoluzio­
naria. Nonostante la recente visita 
del ministro degli interni Mercado 
Jarrin a Pechino, la situazione sembra 
evolversi lentamente verso formule 
di maggiore compromesso con il si· 
stema monopolistico. 

Vi sono scadenze che non posso­
no essere rinviate a ·Iungo. Il ministro 
degli esteri brasiliano Gibson Barbo­
za è atteso a Lima. Sta compiendo un 
giro affannoso, dopo il ritorno peroni· 
sta in Argentina, per cercare di rom­
pere la catena di alleanze dei paesi 
andini . A Lima vorrà sapere, fra l'a /· 
tra, quando il governo peruviano si 
deciderà a costruire le strade che oc· 
corrono per congiungere l'Atlantico 
al Pacifico con un'arteria transamaz· 
zanica. I peruviani non sono favore· 
voli: le strade servono anche ai caro 
ri armati. Tuttavia il ministro degli 
esteri brasiliano parte avvantaggiato: 
il Brasile sta registrando un « boom. 
economico eccezionale (non importa 
ai generali se i salari hanno perso i/ 
40 per cento del valore reale, da/ 
1964, né se i contadini poveri, scac· 
ciati dall'avanzata delle grandi im 
prese capitalistiche nelle terre amaz· 
zoniche, ' muoiono sulle strade mentre 
vagano alla ricerca di un pezzo t 
pane) e ha appena concluso con V& 
nezuela, Bolivia e Ecuador accordi 
che chiudono in uno spazio piuttosto 
ristretto le velleità di indipendenza 
del Perù. 

Con la Bolivia, il Brasile ha il gio­
co facile: il governo di Hugo Banzer 
dipende da quello di Brasilia. La Paz 
ha concesso ai brasiliani 7 milioni di 
metri cubi al giorno di gas naturale 
per creare un'industria di fabbricazio­
ne dell'ammoniaca. Il gas sarà porta· 
to da Santa Cruz (regione boliviana 
sulla -quale fino a ieri puntava l'Ar· 
gentina) fino allo stato brasiliano di 
Sao Paulo attraverso un gasdotto di 
2 .300 chilometri, da costruirsi a spe­
se dei brasiliani. Questi finanzierannO 
anche la costruzione di una grande 
impresa siderurgica boliviana (si fa 
per dire) che sfrutterà il ferro del Mu· 

. tùn, una delle regioni più ricche di 
minerali ferrosi del mondo (anche 
qui ,mirava l'Argentina). Con Ecuadol 
e Venezuela, il Brasile ha firmato ac' 
cardi per lo sfruttamento del petro­
lio, scoperto recentemente nella se~ 
va ecuadoriana, e per costruzione di 
strade. E adesso al Brasile è venuta 
voglia di appropriarsi anche del rame 
peruviano. . 

D! fronte a questo disegno di 
espansione della potènza . brasiliani 
(<< ma solo all'interno delle nostre 
.frontiere» assicura Barboza), l'Argen­
tina è costretta -a stare a guardare. 

La svolta a destra del regime pero­
nista tende manifestamente ad accrt · 
'ditare sul piano internazionale il vol· 
to di un'Argentina più stabile e ordi' 
nata di quella ereditata dai militari. 
Ma - dicono a Washìngton - ·Ia via 
del Brasile è ormai obbligatorià pel 
tutta l'America Latina. Sarebb·e PerOn 
l'uomo destinato a questo imbroglip1 

Certo non sarà un gioco. facile. 
E' vero che anche f'Uruguay sembra 
ormai chiuso nella morsa del regime 
militare « gorilla »; ma la classe ope: 
raia dell'Argentina (per motivi storiCI 
peculiari, legati allo sviluppo sia pure 
contraddittorio del movimento pero­
nista), quella del Cile (per altri mat!· 
vi storici legati allo svi1uppo dell'unI' 
co movimento di classe organizzatO 
di tutta l'America Latina) e quella 
dell'Uruguay di cui si è visto il p0-
tenziale, daranno del filo da torcere 
all'imperialismo. Sarà una lotta aspr~ 
e frontale. Chi si illude di avere rl' 
trovato la cara alleanza delle borgh~ 
sie " nazionali ", avrà motivo .per me­
ditare. 

Si possono costringere gruppi b~r' 
ghesi a partecipare a imprese nazl~ 
nali rivoluzionarie, per brevi trattI, 
nella storia di ogni paese: ma prestO 
o tardi le borghesie cessano di esse' 
re strumenti e ridiventano se steSSe 
Non tradiscono ne la propria origine, 
né la rivoluzione (perché non hannO 
mai preteso di farla). 
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